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“San Giuseppe: il sogno della 

vocazione” 

 

Guida: Dio vede il 

cuore (cfr 1 Sam 16,7) e 

in San Giuseppe ha 

riconosciuto un cuore di 

padre, capace di dare e 

generare vita nella 

quotidianità. A questo 

tendono le vocazioni: a 

generare e rigenerare 

vite ogni giorno. Il 

Signore desidera 

plasmare cuori di padri, cuori di madri: cuori aperti, capaci di grandi slanci, 

generosi nel donarsi, compassionevoli nel consolare le angosce e saldi per 

rafforzare le speranze. Di questo hanno bisogno il sacerdozio e la vita 

consacrata, oggi in modo particolare, in tempi segnati da fragilità e sofferenze 

dovute anche alla pandemia, che ha originato incertezze e paure circa il futuro 

e il senso stesso della vita. San Giuseppe ci viene incontro con la sua mitezza, 

al contempo la sua forte testimonianza può orientarci nel cammino. (dal 

Messaggio di Papa Francesco 58° GMPV)  

Anche Sant’Annibale ci spiega le motivazioni per cui S. Giuseppe deve 

essere presente nella nostra vita di Figlie del Divino Zelo: Egli che più di 

ogni altro ha amato Gesù e Maria ci può aiutare a crescere nell’amore verso 

di essi. E poiché Giuseppe ha custodito e provveduto in ogni cosa la Sacra 

Famiglia, non mancherà di custodirci e di impetrare per noi il Pane 

Quotidiano e, soprattutto, le Sante Vocazioni.  

In questo momento di Adorazione chiediamo al Signore di aiutarci a vivere 

come Giuseppe, nell’intimità e nella familiarità con Lui.  
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INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 

 

1 Coro: Vieni in noi, Spirito di comunione, 

che costruisci la tua Chiesa come un prezioso tessuto, 

in cui ciascuno trova la sua perfetta collocazione, 

in vista di quel disegno misterioso e straordinario 

che è nel cuore di Dio. 

 

2 Coro: Donaci di poterci consegnare gli uni agli altri, 

nella fiducia, nella gioia che, 

insieme con te, stiamo costruendo il Regno. 

 

1 Coro: Vieni, Spirito di comunione,  

abbattendo in noi tutte quelle barriere  

fatte di paura, presunzione, interessi,  

rivendicazioni che ci impediscono  

di stendere la mano al fratello  

e alla sorella che ci sta di fronte.   

 

INSIEME: Che nessuno viva per se stesso,  

ma che la vita divenga disponibilità  

ad entrare in quel progetto a cui Tu,  

da tutta l’eternità, pazientemente stai lavorando. Amen. 

 

Canto e Intronizzazione della Parola 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (1,18-25) 

Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, 

essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere 

insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo  
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sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in 

segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli 

apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio 

di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel 

che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio 

e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi 

peccati» Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato 

detto dal Signore per mezzo del profeta: 

Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio 

che sarà chiamato Emmanuele, 

che significa Dio con noi.  

Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo 

del Signore e prese con sé la sua sposa, la quale, senza che egli la 

conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù. 

 

Pausa di silenzio 

 

 

Canto di adorazione ed esposizione del SS.mo  
 

 

 

Solista: Gesù vivo nell'Eucaristia,   Tutti: rinnovaci  

Gesù vivo nell'Eucaristia,           santificaci  

Gesù vivo nell'Eucaristia,           consolaci  

Gesù vivo nell'Eucaristia,           illuminaci  

Gesù vivo nell'Eucaristia,           saziaci  

Gesù vivo nell'Eucaristia,           dissetaci  

Gesù vivo nell'Eucaristia,           parlaci 
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Adorazione silenziosa 

Riflessione: 

 

Dal messaggio di Papa Francesco per la  

58ª Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni 

 

LETT: Il sogno.  Se chiedessimo alle persone 

di esprimere in una sola parola il sogno della 

vita, non sarebbe difficile immaginare la 

risposta: “amore”. È l’amore a dare senso alla 

vita. 

Dio non ama rivelarsi in modo spettacolare, 

forzando la nostra libertà. Egli ci trasmette i suoi 

progetti con mitezza; non ci folgora con visioni 

splendenti, ma si rivolge con delicatezza alla 

nostra interiorità. 

Così accade nella vocazione: la chiamata divina spinge sempre a 

uscire, a donarsi, ad andare oltre. Non c’è fede senza rischio. Solo 

abbandonandosi fiduciosamente alla grazia, mettendo da parte i propri 

programmi e le proprie comodità, si dice davvero “sì” a Dio. 

 

Breve pausa 

 

INSIEME 

Giuseppe fammi sognare con te, come te. 

 I tuoi sogni incontrano Dio, ti fanno parlare con Lui, 

te lo fanno vedere presente nelle cose e nei fatti. 

                                    Aprono la tua vita al mistero: 

apri gli occhi e accetti Maria. 

Apri gli occhi e accetti l’Egitto. 

Apri gli occhi e ti stabilisci a Nazareth. 

Apri gli occhi e accetti i progetti di Dio. AMEN. 
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Durante il canto si porta il segno (STELLA) 

 

 

LETT: Il servizio. Espressione 

concreta del dono di sé, non fu per 

San Giuseppe solo un alto ideale, 

ma divenne regola di vita 

quotidiana. 

Mi piace pensare allora a San 

Giuseppe, custode di Gesù e della 

Chiesa, come custode delle 

vocazioni. Dalla sua disponibilità a 

servire deriva infatti la sua cura nel custodire. «Si alzò, nella notte, 

prese il bambino e sua madre» (Mt 2,14), dice il Vangelo, 

segnalandone la prontezza e la dedizione. 

 

Breve pausa 

 

INSIEME 
Signore, aiutaci ad essere  

e a vivere come Giuseppe: 

discepolo che pone con fiducia la sua vita  

nelle tue mani e scopre con stupore  

che hai posto tra le sue braccia il Tuo Figlio Gesù; 

perché anche noi siamo chiamate  

ad essere custodi di una realtà sacra in noi stesse, 

 nella nostra vita e nel nostro lavoro,  

custodi di ciò che è grande,  

custodi di Te dentro di noi e intorno a noi. Amen. 

 

 

 

 



ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONALE  
“La santificazione è un cammino comunitario,  

da fare a due a due” (GE 141)  

6 
 

 

Durante il canto si porta il segno (SCRIGNO, con all’interno le 

intenzioni di preghiera che verranno consegnate alla fine del 

momento di preghiera) 

 

 

LETT: La fedeltà. Giuseppe è 

l’«uomo giusto» (Mt 1,19), che nel 

silenzio operoso di ogni giorno 

persevera nell’adesione a Dio e ai 

suoi piani. Medita, pondera: non si 

lascia dominare dalla fretta. Tutto 

coltiva nella pazienza. Sa che 

l’esistenza si edifica solo su una 

continua adesione alle grandi scelte. 

Alla luce della fedeltà di Dio: 

«Giuseppe, figlio di Davide, non temere» (Mt 1,20). Non temere: sono 

le parole che il Signore rivolge anche a voi, fratelli e sorelle, quando, 

pur tra incertezze e titubanze, avvertite come non più rimandabile il 

desiderio di donare la vita a Lui.  

Questa fedeltà è il segreto della gioia. Nella casa di Nazaret, dice un 

inno liturgico, c’era «una limpida gioia». Era la gioia quotidiana e 

trasparente della semplicità, la gioia che prova chi custodisce ciò che 

conta: la vicinanza fedele a Dio e al prossimo. Come sarebbe bello se 

la stessa atmosfera semplice e radiosa, sobria e speranzosa, permeasse 

i nostri seminari, i nostri istituti religiosi, le nostre case parrocchiali! È 

la gioia che auguro a voi, fratelli e sorelle che con generosità avete 

fatto di Dio il sogno della vita, per servirlo nei fratelli e nelle sorelle 

che vi sono affidati, attraverso una fedeltà che è già di per sé 

testimonianza, in un’epoca segnata da scelte passeggere ed emozioni 

che svaniscono senza lasciare la gioia. San Giuseppe, custode delle 

vocazioni, vi accompagni con cuore di padre! 

 

Breve pausa 
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INSIEME 

Giuseppe è accanto a Te o Gesù 

come l’uomo del Silenzio e dell’interiorità,  

è colui che ascolta, accoglie e sceglie i progetti di Dio 

anche quando questi scombinano i suoi piani;  

Signore, aiutaci a vivere come Giuseppe  

nell’intimità e nella familiarità con Te,  

nel silenzio di una vita che parla  

con i gesti concreti di una totale fedeltà all’Amore. Amen. 

 

 

Durante il canto si porta il segno (LAMPADA) 

 

 

Adorazione Silenziosa 

 

Preghiera 
 

Solista: Signore Gesù, come l’amabile Giuseppe 

affascinò Dio con le qualità del suo cuore,  

anche noi vogliamo aderire  

con tutto il nostro cuore a Te  

e fare la Tua volontà.  

 

Assemblea: Come Giuseppe e Maria,  

anche noi vogliamo rispondere  

alla chiamata dello Spirito Santo  

per costruire un mondo migliore.  

Con un cuore solo, ci uniamo nel dire:  

“Eccoci, Signore, sia fatta la tua volontà! Venga il tuo regno!”.  
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Conserva viva nei nostri cuori  

la speranza di un mondo nuovo.  

Ispiraci parole di tenerezza  

per risvegliare l'amore in tutti i cuori.  

Fa’ che possiamo attingere l'energia  

per le nostre azioni in te  

che sei la sorgente di ogni amore  

affinché sui nostri volti  

possa risplendere la libertà dei figli di Dio.  

Amen. 

 

Benedizione Eucaristica 

 

Durante il canto finale, si farà passare tra i presenti lo scrigno 

con dentro le intenzioni di preghiera vocazionali. 

 


